
 

 
 
DISCO VERDE AGLI AGROTECNICI PER L’ISCRIZIONE 

NELL’ALBO DEI GESTORI AMBIENTALI 
 
 

L’ANTITRUST GIUDICA ILLEGITTIMO IL COMPORTAMENTO 
DEI SEGRETARI DEGLI ALBI DEI GESTORI AMBIENTALI  
CHE RIGETTANO LE DOMANDE DI ISCRIZIONE DEGLI 

AGROTECNICI E DEGLI AGROTECNICI LAUREATI  
 
 
 

 
Con il D. Lgs. n. 152/2006 (Testo Unico Ambientale) è stato istituito l’Albo 
Nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti ed istituiti in 
ogni Provincia gli Albi dei Gestori Ambientali, ai quali debbono 
obbligatoriamente iscriversi gli operatori che, fra gli altri, hanno necessità di 
smaltire in via abituale i rifiuti vegetali. 
 
Fra essi rientrano gli Agrotecnici e gli Agrotecnici laureati iscritti nel 
relativo Albo che operano nel settore del verde urbano e della progettazione 
di parchi e giardini i quali, tuttavia, sino ad ora si vedevano respingere le 
domande di iscrizione nell’Albo dei Gestori Ambientali con l’incredibile 
motivazione che, essendo liberi professionisti, ad essi era preclusa tale 
iscrizione! 
 
L’assurdità della motivazione e l’assenza di qualunque alternativa obbligava 
gli Agrotecnici e gli Agrotecnici laureati a dover ricorrere -con i conseguenti 
oneri- ad aziende specializzate ovvero allo smaltimento abusivo. 
 
Il Collegio Nazionale era più volte intervenuto nei confronti del competente 
Ministero dell’Ambiente perché lo stesso emanasse disposizioni nei 
confronti dei Segretari degli Albi provinciali dei Gestori Ambientali, infine 
arrivando a diffidare questi ultimi dall’adempiere ad una corretta e logica 
applicazione della legge. 
 
Il Collegio Nazionale si era infine rivolto all’ANTITRUST-Autorità Garante 
della Concorrenza e del Mercato, denunciando la circostanza ed il danno 
conseguente che ne derivava ai liberi professionisti dal Collegio Nazionale 
tutelati. 
 
 
 
 


